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Operazione «Riviera sicura» 
Centinaia di poliziotti 
assediano Rimini e dintorni: 
controflate le discoteche 
È scattata alla mezzanotte di ieri l'operazione «Rivie­
ra sicura». Oltre 300 uomini della polizia hanno se­
tacciato, discoteche e perquisito, centinaia di patiti 
del ballo ad oltranza. Scopo del maxi-blitz, evitare 
le tragedie del sabato sera. Semivuoti alcuni locali, 
«colpa del freddo polare», hanno detto i gestori. 37 
contravvenzioni e sei denunce, di cui tre per guida 
pericolosa, il bilancio della serata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FULVIO ORLANDO 

• i RIMINI. Sono arrivati a 
mezzanotte, mentre su tutto il 
•divertimetificio» riminese fioc­
cava densa una neve mista a 
ghiaccio»: l'operazione "Rivie­
ra sicura» era scattata. L'altra 
notte trecento uomini della 
polizia hanno partecipato ad 
una vasta-battuta il cui obietti­
vo, però, non erano malviventi 
in fuga ma le discoteche del 
lungomare.'Agenti della Orimi-, 
nalpol dell' Emilia Romagna: e 
delle Marche, delle squadre 
mobili di Bologna, Ferrara; Ra­
venna, ; Forlì e Pesaro, la dlgos' 
e i nuclei di prevenzlonlgluntl 
da mezza Italia si sono sguin­
zagliati fino alle sei del mattino 
lungo1 decine di' chilometri di 
litorale coordinati dal vice que­
store Gennaro Arena.Nel miri­
no soprattutto''due mega-di- ' 
scoteche;' !,ll' Cellophane,,'è'JI',' 
Barcelona. Ma a differenza dèi 
Cocorfcò, rivoltato come un 
guanto una settimana fa, i due 
night sono apparsi semivuoti. : 
Colpa del freddo, hanno con­
fessato i gestori, impassibili an­
che di fronte alle pasticche di 
extasi rinvenute nelle tasche di 
tre giovani poi denunciati. • -, 

Nonostante il freddo polare 
(menò! dieci) l'operazione è 
filata' via senza Intoppi: 400' 
personee un centinaio di auto 
sono state controllate. Alla fine 
della serata» bilancio era di37 
contravvenzioni,'sei denunce' 
a piede liberò dicùi tre per gui­
da in stato di ubriachezza e al­
trettante per detenzione di stu­

pefacenti. Già nella notte t»a il 
,; 19 e II 20 dicembre 400 poli-
. ziotti avevano circondato le 
. colline a pochi passi da Rimi-
: : ni, puntando su alcune disco-
. teche considerate le «più tur-

... bolenti». L'altra notte hanno 
,' ' agito nel medesimo modo: au-
. to della polizia con i lampeg-
, gianti accesi al bordi delle stra-

', de. per convincere gli automo-
. bilisti a, moderare la velocità, 

' cordoni sanitari attorno alle di-
£ scoteche - e, • all'interno, : 50 

agenti che chiedono, docu-
• menti, sfogliano; pilediautoriz-
' zazioni amministrative e a vol­

te perquisiscono.-pure. Ad 
•' azionare étilometri.ci ha pen-
:; sato'là polstrada. Inesorabile e 

' ' preciso^pars..!) metodo di mi­
surazione: basta una percen­
tuale dello 0.80 nel sangue per 
vedersi sequestrare l'auto e per 
venire costretti,.' per di più, a 

..dirle, addio per almeno un 
. paio di giorni, costretti a veder-
'.'••. seta prima con il pretore, e poi 

con il prefetto. Commentando 
... l'esito delle operazioni, il vice-. 
j ; -questore ha ripetuto una bat-
; ; tuta che già si era lasciato sfug­

gire nel corso del primo blitz. 
, Una di quelle che non faranno 
'.: dormire gli ' amanti della notte 
% a 2CHD:cnflòmèUT l'ora: «1 con-
'•' trolli proseguiranno-ha detto 
' - seguendo l'idéntico schema 
r. dL°S8!l!i..A*8ÌuJllcare dalla ca-
' denza con la quale è stata or-
'. ganlzzala la duplice operazio-
' ' né c'è da'scommetterci: saba­

to prossimo saremo daccapo. > 

È arrivato 
ilBamblnGesù: 
si chiama Elias 
viene da Betlemme 

Con un po' dl'.rltardo rispetto 
al calendario è arrivato il Barn-
bin Gesù. Non è stato lo Spirito 
Santo a portarlo alla Madon­
na,'ma uri modernissimo ae­
reo dell'Alitalla. Viene, pero, 
da Betlemme, il suo nome è 
Elias Francesco Qumsieh. E 
arrivato ieri all'aeroporto di 

Fiumicino accompagnato: da mamma Suad e dapapà Nidal.La 
nostra compagnia di bandiera ha pensato a.tutto, biberon com­
preso Il piccolo Elias parteciperà martedì prossimo al presepe vi­
vente di Rivisondoli, in provincia de l'Aquila. 

Bologna, uno strano week-end 
Venti ore chiusi in ascensore 
Liberati dai vigili del fuoco 
«Abbiamo.giocato atris» 
Wt BOLOGNA. Ci sono molti-
modi di passare un week-end.?. 
Di questi tempi, ad esempio, 
diverse persóne vannoia scia­
re CI sono rnolti'modt,'"certo' " 
ma trascorrereil'IinesettimajnarL 
in ascensore è tra quelli meno 
seguiti. Eppure è quel che è 
succèsso a tré dipendenti di 
una ditta concessionaria del 
servizio di pulizie all'Aci di Bo­
logna. E per un pelo - o me­
glio, per l'arguzia di un paren­
te insospettito - non hanno ri­
schiato di passarci l'intero 
weekend.. . . 

Anna Contento. Vero Maz-
zanti e Giancarlo Zecchini so­
no entrati nel dannato ascen­
sore, al primo piano del palaz­
zo dell'Automobile club, all'in­
dica verso le M.3Q di sabato. 
Nello stabile di tre piani del- -
l'Automobile club non c'è. ov­
viamente, nessuno. E d'incan­
to - o per maledizione- l'in­
fernale aggeggio si blocca. Le 
ore cominciano a trascorrere 

lente E sonoglà le 10 30 del 
giorno successrvo..(ien) quan­
do Il fratello della signora Con­
tento. insospettito1 per la in-
spiegabile, assenza: della sorel-
lada casa, awerteil 113. 

Per verificare l'accaduto non 
ci vuole molto: all'appello i tre 
mancano In tutte le rispettive 
famiglie. A questo punto entra­
no in azione i pompieri, con 
un'operazione, in verità, da 
•squadre speciale». Un classi­
co: entrano da una finsetra e, 
forzando due porte, si introdu­
cono nella tromba dell'ascen­
sore, riuscendo mirocolamen-
te a riportare lo scatolone me­
tallico al punto di partenza. 
•L'abbiamo presa con filosofia 
- racconta il signor. Zecchini, 
uno degli sventurati - giocan­
do a tris con un quaderno che 
per caso avevo in tasca». Pau­
ra? «Direi di no.'Avevamo for­
zato, la porta dell'ascensore. 
Sapevamo di non correre ri­
schi». . * . 

Avventura d\Capodanno per il piccolo Abdelrahim 
che ha varcato senza aiuto tt confine tra Italia e Francia 
Il padre lo aveva affidato a un «passeur» di immigrati 
ma la guida ha abbandonato il bambino sulle montagne 

«Clandestino» a dieci anni 
vaga per ore sui monti 
Frontiera ancora amara, a Ventimiglia, per gli extra­
comunitari clandestini: la notte di San Silvestro un , 
bambino nordafricano ha vagato per ore, da solo, 
sulle alture prima di raggiungere un centro abitato 
in Italia. Due giorni dopo è stato rintracciato dal pa­
dre che, con i documenti in regola, aveva varcato il 
confine, affidando il piccolo ad un «passeur». L'uo­
mo è stato denunciato per abbandono di minore. 

.. - . , , ' D A L L A NOSTRA REDAZIONE 
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Siro alcuni abitanti della frazio­
ne Latte di Ventimiglia segna­
lano al commissariato di poli- : 
zia che un bambino si aggira 
per le strade solo, sperduto e ; 
in lacrime. Abdelrahim viene '•" 
raccolto dai poliziotti, che lo .-
accudiscono, lo confortano, • 
gli fanno festeggiare meglio ; 
che possono il Capodanno e a -
giorno fatto e lo affidano alle -
suore del Sacro Cuore della : 

Compagnia di Maria di Bussa-
na. Due giorni dopo Moha- : 
med, dopo aver atteso e cerca-
to invano il figlio, si risolve fi­
nalmente di rivolgersi alla poli­
zia, impegnata a rintracciare la 
famiglia del bambino disper- ; 
so, e i due possono riabbrac- ; 
ciarsi; ma la storia avrà uno 

- strascico giudiziario: il padre è 
stato denunciato per abban-
dono di minore, e a decidere : 

mi GENOVA. Pericolosa odis- i 
sea, fortunatamente a liete fi- : 

ne, per un piccolo viaggiatore 
clandestino, che nella notte di 
San Silvestro ha varcato da so- : 
lo il confine tra l'Italia è la 
Francia rischiando di perdersi 
sulle montagne ò 'precipitare 
in qualche burrone; "'.'• ' '-
- Soccorso;;dalla,.,'polizia, di 
Ventimiglia,, il. bambino, che • 
ha dieci anni, ha trascorso il . 
capodanno ospite di un con- ,• 
vento di suore sanremesi. Due • 
giorni dopo è stato rintracciato .' 
dal padre che, con. i documen-
ti in regola solo per sé, era en-
trato in Italia attraverso un vali- • 
co regolare, affidando il barn- -
bino ad un «passeur»-cioè un 
accompagnatore a pagamen­
to, specializzalo in passaggi 
clandestini attraverso gli sco­
scesi sentieri delle alture. Ma il 
«passeur» di turno, secondo un 
copione purtroppo'non infre­
quente, aveva probabilmente 
abbandonato il ragazzino a se 
stesso prima del tempo', la­

sciandolo a vagare nella notte 
invece di accompagnarlo al si­
curo come aveva pattuito con 
il padre. - Protagonista della 
brutta avventura Abdelrahim 
Shassem Moussa, nato a SidI ' 
Kacem, in Marocco, il 15 mar­
zo 1982. Il padre Mphamed, di 
58 anni, immigrato da tempo 

: in Italia e residente con tutti i 
; crismi della legalità a Santo 
' Stefano d'Aveto, nell'entrotér-
,>, rà chiavarese, aveva deciso di 
> condurre con sé il bambino, 
? sottraendolo agli stenti in cui 
\ vive 11 resto della famiglia, ma 
''•:. poiché Abdelrahim è privo di 

permesso.aveva pensato di far-
• gli percorrere uno dei «sentieri 

della speranza» battuti da cen-
.; tinaia e centinaia di extraco­

munitari clandestini prove-, 
v nienti dalla Francia e diretti nel 
!• nostro paese. Padre, e figlio si 
- lasciano a Montone, l'appun-
• tamento è alla Mortola, sulle 
, alture in territorio Italiano. Ma 

qualcosa non va per il verso 
. giusto e la notte di San Silve-

Rect^emto 
di ITO degli 
naufragati iti 
• I È stato recuperato ieri mattina,- nelle acque antistanti la lo­
calità di Porto Badisco, ad alcuni chilometri a sud di Otranto, il 
corpo di uno degli albanesi naufragati nella notte tra il 30 e il 31 
dicembre scorso, mentre tentavano di raggiungere la costa pu­
gliese a bordo di una piccola imbarcazione. La vittima è stata 
identificata da un parente. Si chiama Agii Tafa, di 18 anni, di Du-
razzo. • •••'• . ••,-..... -••-.„. :••.,. '.'.••-..'•.,•.,-•..,--•.• 

• Il corpo era stato avvistato sottocosta verso le 11 nella stessa 
zona dove avvenne il primo avvistamento il giorno dopo il nau­
fragio. Le condizioni del tempo hanno consentito di portare a ter­
mine le operazioni di recupero da parte dei somozzatori.Dopo 
essere stato recuperato, il corpo di Agif Tafa è stato trasferito neli' 
obitorio del cimitero di Otranto, in attesa che il magistrato ne di­
sponga l'autopsia. Intanto a Porto Badisco sono state sospese le 
ricerche. Le motovedette delle capitanerie di porto di Gallipoli e 
di Otranto sono rientrate alla base cosi come l'aereo della guar­
dia costiera di Catania «Orca 11». La capitaneria di Porto di Galli­
poli, che coordina le operazioni, oggi riprenderà le ricerche. <. -. 

le sorti di Abdelrahim - se po­
trà rimanere con il padre in Ita­
lia o se dovrà ritornare in Ma­
rocco - sarà di conseguenza il 
Tribunale per i minorenni. Si : 

vedrà dunque in seguito; per il \ 
momento resta da aggiungere 
che, nell'estremo ponente' li-: 

gure,. quella • di Abdelrahim 
non è stata l'unica odissea di 
San Silvestro: la cronaca ha re- ' 
gistrato la movimentata pere­
grinazione di altri due piccini, 
due fratellini bordigotti di nove 
e sei anni, inspiegabilmente la- ' 
sciati, fuori dall'istituto delle • 
suore- passioniste di Verezzo 
che li ospita da quando lo loro . 
situazione familiare si è dete­
riorata per la burrascosa sepa- • 
razione dei genitori. Davide e 
Naomi di fronte all'uscio sbar­
rato, e malgrado il freddo e il 
buio, non si sono perduti d'a­
nimo ed hanno intrapreso un 
viaggio di.diciotto chilometri 
per raggiungere la casa dei : 
nonni a Bordighera: un lungo 
pezzo a piedi, poi si sono fatti 
raccogliere da una corriera di­
retta a Sanremo, e di qui, con 
un'altra corriera, sono arrivati 
a destinazione. Secondo gli -
accordi messi a punto con l'as­
sistente sociale che segue il ca- ; 
so, avevano passato la vigilia > 
affidati alla madre e avrebbero 
dovuto trascorrere la festività 
con il padre, ma un «disguido» 
ancora tutto da chiarire ha ri- ' 
schiato di far loro passare il 
Capodanno all'adiaccio. .. ,,..-
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Nei guai quattro imprese petrolchimiche 
L'impianto antincendio non era in regola 
Per la prima volta da quando esiste la «legge Seve-
so», i responsabili di un'iridùstriàiad alto rischio so­
no stati rinviati a giudizio per aver violato le più eie-
mentari règole di sicurezza. Sono il presidente della 
Butangas e tre dirigenti dello stabtyimenlo di Volpia-
no dove si nempiono bombole di gas. II pretore tori­
nese Guanntello ha scoperto che avevano mentito 
sull'efficacia del sistema antincendio ••>' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ^ ' "v 
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WM TORINO Sulla cartina ci 
sono due cerchi concentrici. Il :;; 
più piccolo, di colore rosso, ha 
un raggio di 260 metri ed indi- . 
ca la zona dove in caso di 
esplosione si lamenterebbero 
numerosi ..morti.'ili cerchio >' 
esterno, di colore giallo e di ";,', 
511 metri di raggio.-delimita la ;;-: 
zona dove vi sarebbero feriti, SI :i 
rimane sgomenti, osservando ' 
che all'interno dei, due cerchi ;.' 
passano ' l'autostrada ' Torino- '. 
Ivrea, percorsa 'quotidiana- ,-. 
mente da centinaia di veicoli, , 
ed una strada provinciale e c'è 

pure uria parte dell'abitato di : 
Volpiano. popoloso comune 
dell'hinterland torinese. ••••-•—..••: 

È la mappa di una delle 18 
zone italiane in cui si trovano 
complessi industriali «ad alto 
rischio», quella della ex-raffi­
neria Bp di Volpiano, dove og­
gi, sono insediate quattro im- ' 
prese petrolchimiche la cui al- : 

tività prevalente è la confezio­
ne di bombole di gas: la Butan-
gas, l'Agip, l'Autogas Nord e la 
Ultragas. Il combustibile utiliz­
zato da queste aziende è Im- ; 
magazzinato in enormi serba­

toi che costeggiano l'autostra­
da per Ivrea. Se uno dei serba-' 
tói esplodesse le conseguenze', 
del disastrò sarebbero sicura­
mente tragiche. . - - , . . • 
• Fili dal 1982 la Cee aveva 

. emanato una direttiva per sot-
' toporre insediamenti cosi peri- ; 
colosi a rigorose misure di si-
curezza. Ci son voluti sei anni ' 
perchè la direttiva venisse re- •', 
cepita in Italia dalla «legge Se- ; 
veso»dell'88.Lel8areeadal- ; 
to rischio individuate sono sol- ; 

. toposte al controllo diretto dei '• 
ministeri dell'ambiente e della • 
sanità, che devono nominare | 
un «istruttore» per ogni azienda ; 
col compito di coordinare le -
misure di sicurezza. Ma, a par- ;' 
te il fatto che non ancora tutti 
gli «istruttori» sono stati desi-
gnati, quelli già in funzione " 
non avevano finora denuncia-
to irregolarità gravi. -. -• - .• .-;•..: ;.. 
• . Ancora una volta cosi è toc­
cato ad un giudice supplire al- -
le carenze di controlli dell'ese- • 
cutlvo. Il dottor Raffaele Guari- ' 

niello, procuratore aggiunto 
presso la Pretura di Torino, 
che si è meritato là fama di più 
esperto magistrato italiano in 
materia di ambiente e sicurez­
za sul lavoro, ha rinvialo ieri a 
giudizio il presidente e consi­
gliere delegato della Butangas 
di Roma, l'imprenditore di ori­
gine romena Costantinu Dra-
gan, e tre dirigenti dell'impian­
to di Volpiano: il direttore del­
lo stabilimento Costantino 
Amadel, i responsabili tecnici 
Giovanni Cozzi-e Marino Am­
brosio. Essi compariranno 11 17 
maggio'davanti al Pretore di 
Rivarolo per rispondere della 
violazione dell'art. 21, comma 
3, della «legge Seveso», Ri­
schiano da 6 mesi a tre anni di 
arresto, •jâ y-v----------*!— 
- C h e cosa ha fatto il dott 
Guariniello? Ha semplicemen­
te eseguito i controlli previsti 
dalla legge, quelli che avreb­
bero dovuto fare 1 ministeri 
competenti, servendosi a tal fi­
ne dei tecnici delle Usi e dei 
Vigili del Fuoco di Torino Ipri-

.' mi ad incappare nella rete so 
. ' no stati i dirigenti di un'azien­

da di «media» pericolosità, la 
Lampogas di Settimo Torine-

" se, rinviati a giudizio un paio di 
\ mesi fa. Ma l'irregolarità più al­

larmante è stata trovata alla 
Butangas di Volpiano. ' ••• 
. In una relazione inviata ai 

;, ministeri, i dirigenti della Bu-
, tangas avevano scritto che il si-
'' stema antincendio dell'im-
u pianto di Volpiano disponeva 
:-, di. due pompe dell'acqua in 
,' grado di erogare 5CO-600 libi al ; 

^ minuto. I tecnici hanno invece 
s? scoperto che c'è una sola 
): pompa, con una portata che è 
"circa un quarto di quella di-

;„: chiarata. Le prove eseguite dai 
Vigili del Fuoco hanno dimo-

" strato che in caso di incendio 
v si potrebbero irrorare soltanto 
'/• due dei tre serbatoi pieni di gas 
:•',. della Butangas ed i getti d'ac-
v: qua :, non raggiungerebbero 
•:.y neppure il capannone dove si 
;;; riempiono le bombole. - Ora 
. ; proseguono i controlli sulle al-
' tre aziende del complesso 

Dopo le analisi, le indagini, le verifiche... ecco il parroco che interviene sulle le fonti inquinate 
«Miracolo», gli acquedotti del Trevigiano tornano potabili: L'emergenza durava da Natale 

Benedizione e l'acqua toma buona 
Una benedizione'in piena regola per cacciare l'in­
quinamento chimico. L'ha impartita un. parroco alle 
tre sorgenti della Val Lapisfna contaminate da un di­
serbante; Ja terbutilazina. «Miracolo»: gli ultimi pre­
lievi risultano negativi; e da stamattina gli acquedot­
ti della'zóhà dovrebbero' funzionarenormalmente. 
L'emergenza durava dalla vigilia di Natale ed aveva 
lasciato senza acqua 70:000 trevigiani. -. ; ' ; ,. • 

'"• '• ' ' '''"'"" 'DAL NOSTRO INVIATO vl1" "''"' ,: " ' ' '" ' ' 
MICHILB SARTORI 

• i TREVISO. Le avevano 
provate tutte, analisi su anali­
si, sopralluoghi, indagini, ve­
rifiche. Niente. Ieri si sono af­
fidati al Padreterno. Presi­
dente dell'acquedotto, tecni­
ci, politici, analisti dell'Usi si 
sono accodati a don Dino 
Milanese, parroco di San Flo­
riano, partito con la proces­
sione al seguito per benedire 
le tre sorgenti della Val Lapi-
sina inquinate da un diser­
bante che dalla vigilia di Na­
tale stanno tenendo a secco 
70.000 trevigiani. Missione 

:. compiuta: l'ultima analisi ha 
tó rivelato una presenza chimi-
- ca nelle acque trascurabile. 
•' Stasera a Treviso sindaci, tee-
; nici ed analisti decideranno 
;,' probabilmente la ripresa del-
S l'erogazione dell'acqua po-
'. tabile, e la fine di un lungo 
' incubo per gli abitanti di 14 

; comuni della «sinistra Piave» 
- serviti finora dalle autobotti. 
-' Miracolo? Il primo a dubitar-
; ne è proprio don Dino, prete 
.; pacifista e tonaca verde: «E 

una benedizione perchè 
- queste sorgenti tornino ad 

essere bevibili al più presto • 
Ma non è stato un gesto ma- _ 

;, gico; il nostro scopo è di di- * 
. sinquinare il cuore deli'uo- ' 
• mo prima ancora delle ac- > 
' que». Ieri mattina nella chie- f, 
i sa di San Floriano, ai piedi -
i del Fadalto, il parroco ha > 
.V detto messa come al solito-
• ma con un sermoncino eco- v. 
': logico - e poi si è' inerpicato • 
; fino al laghetto di Lagusel ali- ' 
: mentato dalle tre sorgenti'del i 
; Meschio imbevute di terbuti- > • 
. lazina, un diserbante della ' ' 

• Ciba. Qui don Dino, aiutato ' . 
dai chierichetti, ha prelevato * 

• un secchiello d'acqua inqui- • 
: nata, l'ha benedetta e. con ' 
f un ramoscello strappato ad -
) un cespuglio, ha spruzzato " 
'. fonti, laghetto e tutti i presen­

ti. Oltre ai fedeli c'erano il ;. 
; presidente del Consorzio ac- , 
; quedotto Sinistra - Piave, il • 
( presidente pidiessino del ; 
,i consiglio circoscrizionale, il ' 
- capotecnico dell'acquedotto 

ed il responsabile del presi­

dio multizonale dell'Usi di 
Treviso, cui è affidata l'anali­
si dell'acqua di tutta la prò- • 
virteia. Don Dino ha .anche 
letto alcuni pensieri del Papa \ 
in tema di impegno ambien- \ 
tale, ai quali tutti rispondeva-
no in coro: «Ne siamo con­
vinti e per questo "ci. impe- ; 
gnamo». Nessuna traccia, in-
vece, degli altri parroci della ; 

zona: scettici sull'efffetto di- '. 
sinquinante di una benedi-
zione, nonostante fossero 
stati invitati. .-'./.•i-(..,>:»-,- •.•\-sxx.-
• La Val Lapisina conduce i) 

da Vittorio Veneto verso la ;• 
sella del Fadalto. Stretta e ri-
pida, solcata fino a qualche v 
anno fa solo dalla ferrovia e 
dalla trafficatissima statale 
per Cortina ed il Cadore, è ' 
ora invasa anche da decine e ; 

decine di giganteschi piloni • 
destinati a sorreggere il prò-
lungamente dell'A27, un'au-1 
tostrada sulla quale sono in • 
corso le immancabili indagi­
ni per sospette tangenti. Le 

sorgenti, che servono 27 co­
muni con 100000 abitanti, 

\ sono vicine alla strada ed alle 
sedi autostradale e ferrovia­
ria. Il diserbante nessuno ha 
ancora capito da dove ven­
ga. Forse quanlche agricolto­
re se n'è disfatto buttandono 
nell'acqua. I maggiori indi­
ziati sono però i lavori di pu­
litura delle scarpate dell'A27 

: e della ferrovia. Ma sono co­
se di parecchi mesi fa ed i 
terreni, analizzati a loro vol­
ta, non hanno mostrato trac­
ce residue di perbutilazina. 
L'idea di chiedere una mano 
a Dio, dice don Dino, gli era 
venuta a Capodanno, par­
lando col sindaco di Vittorio 
Veneto: : «Qua ; bisogna far 
qualcosa, gli avevo detto: o 
benedire l'acqua, o maledire 
qualcuno...». Per ora ha scel­
to la strada soft, ma il parro­
co ha già sottolineato alcuni 
versetti della Bibbia, pronto a 
seppellire gli inquinatori sot­
to la rabbia divina. 

Due camiciaie 
mancate in una, 
materna privata 
di Guspini 

• • Egregio sig. direttore, : 
qualche giorno fa, con 

un'amica, mi sono recata al­
l'Ufficio di collocamento zo­
nale sito in San Gavino, per 
far apporre il timbro sul «car­
tellino» di disoccupazione. 
Leggendo i manifesti affissi 
sui muri di tale ufficio ho 
scoperto che nel mio paese, 

. Guspini, si sarebbe tenuto 
un corso di formazione pro­
fessionale per camiciaie, fi­
nanziato dalla Regione. Io e 
la mia amica abbiamo allo­
ra deciso di informarci me­
glio e, appena rientrate a 
Guspini, ci siamo recate al 
Centro informa giovani, isti­
tuito dal nostro comune per 
venire incontro alle esigenze 
dei cittadini. L'impiegato ci 
ha fornito tutte le informa­
zioni in suo possesso. A noi 
non parve vero; da quanto 
riferitoci dall'impiegato, non 
essendoci limiti di età, pote­
vamo fare la domanda, par­
tecipare alla selezione e in 

' caso di esito positivo parte-
: cipare al corso. Non restava 
che andare a ritirare i modu­
li là dove ci aveva detto l'im­
piegato, ossia in una scuola 
materna privata gestita da 

', suore. La nostra gioia è pur­
troppo svanita non appena 
varcato il portone della 
scuola, in quanto alla nostra 

, richiesta per ottenere i mo­
duli, la suora, a cui ci siamo 
rivolte, ci rispondeva, guar­
dandoci dall'alto in basso,: 

che vi erano già «ben» qua­
rantotto domande, che oc-

. correvaru3tanti,documc:rjtj_«; 
i che solo,quando'questi,ja-
, rcbberols^.prqnti/9^vreb;, 
bere dato il modulo per la 
domanda. In poche parole 
tentava di scoraggiarci dal 
partecipare alla selezione. ; 
Inoltre ci informava che es­
sendo quella . una scuola 
cattolica, noi ci saremmo ' 
dovute comportare da brave l 
cnstiane, partecipando alle ; 
messe, confessandoci e. so- • 
prattutto. mostrando un at­
teggiamento idi devozione e 
nspeao nei confronti dei sa­
cerdoti. Lascio ai lettori la ri- ' 

• flessionedelcaso. 7,-.;•-:'-;:^- •. 
Angela Maria Meloni 

Guspini (Caglian) 

La normativa 
suL. presidi -
ne svilisce 
le funzioni 

• I 1 presidi non servono? 
Sembrerebbe proprio cosi a 
giudicare dalla normativa 
che stabilisce come debba 
funzionare la scuola in caso 
di assenza, anche prolunga­
ta, del capo dell'istituto: è il 
vieepresidenteche ne assu­
me l'incarico, svolgendo tut­
te le funzioni proprie della 
presidenza. Questo dice la 
legge Ma il vicepreside è un 
insegnante, quindi possiede 
competenze didattiche non 
di tipo amminisbativo-din-
genziale. Non importa - sot­
tintende la legge-, può im­
parare in quattro e quattr'ot-
to Già. ma il vicepreside che 
ì un insegnante, come può 
svolgere anche le funzioni di 

• un preside? Semplicissimo, 
dice ancora la legge: utiliz­
zerà a questo line le 3 ore al­
la settimana di -straordinario 
previste dal contratto. Con­
clusione: per svolgere il la-

. voro di un preside sono sui-
: ficienti tre ore settimanali ad ' 
una persona che non ne ha 
la competenza. Ne conse-

. gue che chi, invece, avendo 
superato un regolare con­
corso, è abilitato alla funzio­
ne di preside, sarà in grado 
di svolgere questo incarico 
in molto meno tempo. Do­
manda: perché allora l'ora­
rio di lavoro previsto per un 
capo d'istituto è di 36 ore 
settimanali? A questo punto 
non vorremmo che in tem­
po di «grandi manovre», a 
qualche brillante ammini­
stratore della cosa pubblica, 
venisse l'idea di risparmiare 

un altro bel pacchetto di mi­
liardi eliminando la figura 
del preside. La qualcosa sa-

•T rebbe perfettamente in linea 
con la politica complessiva 
portata... avanti dal govenro 
e dal parlamento nei con­
fronti della scuola, politica 
volta a svalutare completa­
mente il servizio pubblico 
attraverso il taglio dei fondi ; 
previsti per la ricerca e l'ag- , 
giornamenlo. •> ritardo nelle 
nomine dei docenti, la man­
cata approvazione delle ri- • 

; forme da decenni giacenti . 
; nei cassetti di qualche com- ; 

missione parlamentare, ecc. 
Viceversa noi. •• insegnanti 

• della media statale «Leonar- ' 
do da Vinci» di Castellanza, 
siamo perfettamente consa- , 
pevoli dell'importanza che 
riveste la figura del preside ' 
per il buon funzionamento '. 
di una scuola. Con questa ".' 
lettera abbiamo voluto evi- ^ 
denziare l'incongruità della , 
normativa che regolamenta 
le assenze del capo d'istitu- , 
to. chiedendo che a tale as­
surdo sia Dosto a! più presto 
nmed o 

Sofiuono 18fin7ie 
di insegnanti della 
Leonardo da Vinci > 

di CaMHldiUd (Varese) 

«Impedire 
i guadagni 
illeciti 
deiia mafia» 

• i In questi ultimi anni 
sono stati stampati tanti libri 
sull'argomento mafia, spes- ' 
so anche di autori checono-
scono ii problema soltanto '. 
per «sentito dire» e non per ' 
averlo vissuto sulJa_ propria ' 

: pelleostudìa'tóafóndo. L'è- '.' 
sàme in particolare sul ci> . 

• mela maf ia'Xò" mafie) igestì- '.' 
' sce gli illeciti guadagni, mi 
appare lacunoso da parte , 
dei più. Sarei curioso di co­
noscere se è stato fatto uno ' 
studio diretto per accertare ' 
se - tra le varie vie praticate. 

: dalla mafia circa il riciclag-
, gio del danaro sporco - si ; 

. adoperi quella di acquistare -
titoli di stato o azioni di bor­
sa e in che misura, guada­
gnando con gli interessi pre-
cepiti, in particolare per i ti-

• toli di stato, su capitali di il- . 
lecita provenienza, a spese : 
della collettività. È ovvio che 
ciò * possibile data la non 
•lominatività dei titoli al por­
tatore, magari sfruttando an­
che 1 guadagnt-deJl'aìtra ma­
fia, rappresentata da tan­
gentopoli. Allora.il pensiero 
che anch'io possa»contribui- • 
re, seppure in misura infini- ; 
tesimale, a pagare gli inte- : 

ressi per capitali di illecita 
provenienza, macchiati an- . 
aie di sangue, mi tormenta. , 
Credo che si possa «inventa- ; 
re» un qualche marchinge- -
gno per ovviare all'immora­
le inconveniente di cui so-, '' 

'I pra. Speriamo cioè che non : 
si continui come oggi, il che 
mi pare sia piufosto scon­
certante 

Vincenzo Mino 
Ravenna 

«Avanspettacolo» 
l'ultimo 
programma di 
Franchi e Ingrassìa 

• • Su l'Unita, a proposito 
della morte di Franco Fran­
chi, nell'occhiello •. avete 
scritto che l'ultima appari­
zione in televisione della ce­
lebre coppia di comici, era ' 
avvenuta nel luglio del 1992. 
A me risulta che Franchi e 
lngrassia sono apparsi in tv 
circa quindici giorni fa nel 
corso di una puntata di «Do-

. menicain». 
''.''.' GeriandoArgento 

Agrigento 

È ucro quanto rileva il nostro 
lettore, ma non era un nostro 
•errore- in quanto intendeva­
mo l'-ultima loro apparizio­
ne- riferita a un programma 
curalo dagli slessi (Avanspet­
tacolo) e. quindi, non come 
evento temporale. 
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